
 

 

 

 

 

 

Il servizio formativo dell’Azione Cattolica richiede il contributo specifico di tre importanti figure: gli 

educatori, i responsabili, gli assistenti. Attraverso l’esercizio della loro responsabilità, ogni persona 

può trovare nella proposta formativa un punto di riferimento per la crescita nella fede e per 

l’accompagnamento della propria vita cristiana. 

 

1. Gli educatori e gli animatori 

2. I responsabili 

3. Gli assistenti 

4. La formazione degli animatori e degli educatori 

 

 

 

Gli argomenti di questo capitolo, ben si collegano con i temi delle quattro schede di 

approfondimento del Progetto Formativo che contengono spunti, materiali e attività 

che possono arricchire il lavoro di conoscenza e riflessione. 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per approfondire questa scheda, ti proponiamo un incontro basato sulla condivisione delle 

esperienze attraverso la testimonianza di: 

o un educatore/educatrice 

o un animatore/animatrice 

o un responsabile associativo 

o un assistente 

L’educatore instaura relazioni con i ragazzi, i giovanissimi e i giovani caratterizzate dall’asimmetria 

tipica di ogni rapporto educativo. Non si pone sullo stesso piano di coloro di cui si prende cura, ma 

mette a loro servizio la propria esperienza, competenza e autorevolezza, consapevole che esse si 

acquistano «soprattutto con la coerenza della propria vita e con il coinvolgimento personale, 

espressione dell’amore vero. L’educatore è quindi un testimone della verità e del bene. 

 

L’animatore è colui che accompagna la formazione di un gruppo di adulti, nell’orizzonte di una 

responsabilità educativa condivisa con il gruppo, con l’associazione e la comunità tutta. L’animatore 

è una persona che non si pone al di sopra delle altre. È invece duttile a lasciarsi formare e ad imparare 

ancora dalle esperienze condivise nel gruppo e dalla vita dei suoi partecipanti, mettendosi in gioco 

all’interno di un percorso comune. 

 

Per svolgere il compito educativo nella prospettiva indicata dal presente progetto, ogni educatore e 

ogni animatore è chiamato a maturare alcune caratteristiche: 

 si prende cura della propria vita spirituale 

 vive un personale cammino di fede, operando scelte importanti di vita, di studio, di 

professione 

 la sua vocazione al servizio nasce dall’essere parte viva della comunità cristiana e 

dell’associazione 

 coniuga la lettura dei segni dei tempi con l’ascolto della vita 

 è capace di relazioni discrete e propositive 

 



 

 ha accolto il servizio come risposta a una chiamata 

 

Il loro compito specifico, sul piano formativo, è quello di curare che la missione dell’AC venga 

vissuta nella sua autenticità e che possa essere proposta e comunicata in modo autentico ed efficace 

alle persone e alla comunità. Per vivere pienamente la responsabilità che l’associazione gli affida, 

riteniamo importante per il responsabile: 

 conoscere e vivere con convinzione l’identità e la proposta dell’AC 

 essere capace di tessere continui rapporti di comunione con tutti 

 aiutare l’associazione a essere «un cuor solo e un’anima sola 

 possedere un corretto senso della vita associativa e delle sue strutture 

 valorizzare l’intergenerazionalità dell’associazione 

 conoscere il valore di comunione della scelta democratica e aiutare a viverla 

 

Essi accompagnano le persone, ne favoriscono la crescita «in età, sapienza e grazia» (Lc 2,52) e si 

rendono disponibili per l’accompagnamento spirituale. Si affiancano al discernimento vocazionale 

quotidiano per sostenere scelte laicali nei diversi ambiti di vita, provando a cogliere insieme il valore 

spirituale e la ricchezza umana della vita associativa nell’esistenza di ciascuno. Contribuiscono, 

inoltre, con l’apporto specifico della loro sensibilità e delle loro competenze alla progettazione degli 

itinerari formativi e delle esperienze associative. 

 

 

Si potrebbe pensare un’intervista a più voci. Potresti trovare spunti per innescare la 

riflessione/condivisione tra quelli che ti suggeriamo di seguito: 

 

 Nome 

 Età 

 Sono in Ac da 

 Sono in Ac perché 

 Il mio gruppo 

 Se fossi un oggetto sarei 

 Se dico relazione tu rispondi 

 Tre cose che non possono mancare nella tua responsabilità 

 Una canzone che descrive il mio cammino in Ac 

 Un volto che ha segnato la mia vita 

 L’esperienza più bella vissuta in Ac 



 

 Come ti prendi cura della tua vita spirituale? 

 

 

A questo punto si può lasciare spazio alle domande spontanee. 

 

 

In conclusione, ci mettiamo tutti in gioco provando a dirci cosa ci portiamo a casa di quanto 

abbiamo ascoltato e cosa, alla luce dell’incontro e del capitolo approfondito, ci impegniamo a lasciar 

andare. 

 

 

 

All'angolo della strada c'è qualcuno, o Signore 

che aspetta te che sei la vita. 

Intorno alla tavola della famiglia c'è qualcuno 

che aspetta te che sei l'amore. 

Sul banco della scuola c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la verità. 

Nella fabbrica c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la giustizia. 

Nell'ufficio c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la porta. 

Nelle miniere c'è qualcuno 

che aspetta te che sei la luce. 

Ma tu o Signore 

puoi essere ovunque presente attraverso me. 

Conducimi su tutte le strade dell'uomo 

a seminare il tuo messaggio. 

Fammi capire che devo essere presente, 

non soltanto per vivere accanto ai poveri 

quanto per essere povero, 

non soltanto per evangelizzare 

quanto per essere evangelizato 

perché sei tu che attraverso me, 

devi andare avanti 

e io devo restare nell'ombra. 

Amen. 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=3215
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=A.%20Dini


 

 

 

 

 

 

 

 

Quest’attività può essere realizzata sia in presenza che tramite i mezzi online che hai a disposizione 

e che utilizzi di solito per la cura del gruppo. 

Ricorda che quelli che trovi qui sono soltanto dei suggerimenti ma tocca a te reinventare il tutto e 

strutturarlo nelle modalità che pensi possano essere più vicine al gruppo che ti è affidato. 

Metti in moto cuore e fantasia! 

Buon incontro e buon cammino! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A questo punto vogliamo proporti alcuni spunti per la tua riflessione personale e per la cura del tuo 

cammino. Sono pensati per te educatore, per te animatore, per te adulto, giovane, simpatizzante, per 

te che senti il bisogno di prenderti del tempo per staccare dal tram tram quotidiano e pensare a te, alla 

tua vita, alla tua formazione e al tuo servizio in associazione. Mettiti comodo e… prenditi cura di te! 

 

 

La quotidiana cura del proprio cammino di crescita umana e spirituale passa, per l’educatore, 

attraverso la ricerca continua dell’essenziale nel rapporto con il Signore. Si è educatori per la 

propria esperienza di vita e per l’impegno del proprio cammino di fede, oltre che per le competenze 

di cui si dispone. 



 

Alla matura umanità, l’educatore unisce alcune competenze relazionali: da questo punto di vista, ciò 

che qualifica il suo intervento è soprattutto il saper instaurare con le persone una relazione che sia 

vera e autentica e al tempo stesso caratterizzata da una intenzionalità educativa. Il suo “saper stare 

con” si esprime generando comunione all’interno della comunità ecclesiale e di quella civile, nella 

consapevolezza operosa che l’una non possa fare a meno dell’altra. 

 

All’educatore serve una competenza culturale che lo renda capace di orientarsi tra i temi del mondo 

di oggi, di assumere con passione le grandi questioni che lo caratterizzano, di abitare anche la realtà 

digitale esercitando uno sguardo critico rispetto alle linee di tendenza del pensiero e del costume. 

Per essere veri educatori è necessario vivere da cittadini del mondo e del proprio tempo. 

 

All’educatore e animatore è chiesto di non operare individualmente, ma sempre consapevole della 

sua appartenenza all’associazione. 

 

 

Attraverso quali strumenti mi 

prendo cura della mia formazione? 

 

 

Su quali aspetti sento di dover lavorare maggiormente? 

Quali, invece, sono punti di forza per il mio servizio associativo? 

 

 

Relazione per me è… 

 

 

Ripenso alle mie esperienze passate… 

quando sono stato strumento di comunione e quando, invece, 

non sono riuscito a riallacciare le fila di legami sfilacciati? 

 

 

Il mio servizio si esprime attraverso il mio stare nel mondo in modo incisivo? 

 

 

Il mio rapporto con tutta l’associazione: 

- parrocchiale 

- diocesana 

-regionale 

- nazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


